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La Roma attesa a Bologna dal suo primo vero esame 

Falcao - Eneas : brasiliani contro 
Dice il giocatore della Roma: « In campo non ci saremo solo noi due » - Risponde il 
«colore*!» rossoblu: «Cerchiamo di smorzare I toni di una rivalità, che non esiste» 

ROMA — Falcao r contro 
Eneas, oweni brasiliani con­
tro. E' il tema dominante 
di Bologna-Boom*, primo ve­
ro esame pei: la squadra di 
Liedholm. 

Domani pur novanta mi­
nuti sulla i:pelouse» dello 
stadio comunale petroniano 
si trasferirà ari po' di Brasi­
le. E' la prirsiii sfida a ritmo 
di' samba àt\ campionato. 
Due « carioca * di fronte, tut­
ti intenti a dimostrare chi è 
11 più forte Due stranieri 
che cercano La Italia la con 
sacrazione di campioni, oltre 
a intascare jMngul guadagni. 
Tutti gli oceW saranno su 
di loro. Una siida del genè-

'- re suscita- Unta curiosità. 
Loro lo sanno, e si prepara­
no a recitari: la parte asse­
gnata con glande concentra­
zione. Voglioonb strabiliare, 
vogliono far vedere che dal 
Brasile non sono arrivati due 
«bidóni». Voglliono anche tra­
sformare 11 iccmunale bolo­
gnese in un piccolo, ma, u-
gualmente « c&ldo »» Maraca-
nà. E 1 presupposti ci sono 
tutti, visto tl-he ai tifosi di 
fede bolognese si affianche­
ranno oltre óliecimlla roma­
nisti. in partenza dalla ca­
pitale con opii mezzo possi­
bile. 

Falcao e Emeas dunque. Dal 
loro piedi, dalle loro Inizia­
tive. dalle laro piroette, dal­
la loro fantasia potrebbe ve­
nir fuori il. successo della lo­
ro squadra. Iid è proprio que­
sto . che attendono ardente­
mente! tifoni. Gli stranieri, 
salvatori delia patria, che 1 '. 
tifosi hanno atteso con an­
sia, • finora sono apparsi co­
me ombre caganti sul ter­
reni di giocw Nei loro con­
fronti spira urla di deluslo-

• FALCAO 

ne. ma c'è anche- tanta spe­
ranza di una -improvvisa 
esplosione. Staremo a vedere. 

Ma loro due come la pen­
sano? Come vedono questa 
sfida Indiretta, che tra le 
sue pieghe nasconde risvolti 
particolari, al sapore di caffé. 

• Dice Falcao: « Perché voi 
parlate di sfida con Eneas? 
Non giochiamo in due, signo­
ri miei, ma in ventidue •• e 
chissà se nel corso della par-. 
tita, in campo ci- incontrerò-
mo. Le nostre mansioni tatti­
che sono diverse. Ognuno fa-
rà la sua partita, senza do­
ver dipendere dall'altro. 

Però è Innegabile che ci sa­
rà tanta curiosità, 
'•• « Come potrebbe esserci 
per qualsiasi altro motivo. A 
me personalmente desta mol­
ta curiosità vedere dove può 
arrivare questa Roma e di. 
che panni si veste il Bologna, t 
Ogni partita per me rappre­
senta una .. gustosa novità,. 

ENEAS 

una piacevole avventura». 
Ma Eneas è veramente for­

te, oppure sono soltanto sto­
rie brasiliane? . . . ' r . 

« Ma vogliamo scherzare? 
Eneas è bravissimo, è un si­
gnor giocatore, una grande 
stella del campionato pauli-
sta. Uno che conosce a fon­
do torte del saper far gol. 
E ne ha fatti sempre tanti. 
Se ora stenta, significa che 
qualcosa < non va. Problemi 
di ambientamento sistemi di 
preparazione, che sono di­
versi da quelli che eravamo 
abituati a fare. Forse non 
viene utilizzato nella manie­
ra migliore, .o meglio non 
vengono sfruttate per intero 
le sue grosse . capacità ». -

E Eneas come la pensa? 
Per. il «colored» brasiliano 
è un incontro come tutti gli 
altri, nonostante Falcao. 
• « Cerchiamo di smorzare i 
toni di una sfida che. poi 
per me non esiste. Sarà una 

partita combattuta, v carica 
di tensione, con dite squadre 
che vogliono vincere a tutti 
i cnsti. Ma così sarebbe stato 
anche se nella Roma non 
ci fosse staio Falcao». • 

Vederlo contro in campo 
indubbiamente le procurerà 
una derta emozione? 

«Fino ad un certo punto. 
Giochiamo in Brasile tutte 
e due, ma in campionati di­
versi. Io in quello paulista, 
lui in quello gaucho. Non 
ci saranno, dunque, rivinci­
te tra di noi sul piano per­
sonale. Non ci sono i moti­
vi. Casomai se di rivincite 
vogliamo parlare, sono sol­
tanto, sul piano della squa­
dra. Nelle tre volte che ci 
starno incontrati, a Portou-
guesa ha , sempre perso ». 

Eneas - si ferma qui. non 
vuole aggiungere altro. Ma 
un pensiero ce l'ho. Noi lo 
intuiamo. Chissà, dice den­
tro di sé, che questa non sia 
la volta buona. 

•-:. . P - * 

totocalcio 
Bologna-Roma . . 
Brescia-Juventus 
Cagllàrl-AscólI 
Como-Inter 
Fiorentina-Catanzaro 
Napoli-Pistoiese 
Torino-Avellino ' 
Udinese-Perugia 
Foggia-Palermo 
Milah-Òenoa 
RlmlnlBarl 
Novara-Parma ' " 
Benevento-Arazzo .••'..-

1 X 2 
x 2 
1 X 

' . 2 - •' 
1 . . . 

V I • .. 
' .1 ' - • 

1 X 
1 X z 
1 -..-
X ': 

.1 x =' 
•x • -•;-

Oggi attesi Mennea e la Simeoni 

Tre vittorie azzurre 
(Dorio, Scartezzini e 

Di Giorgio ha fallito H primato italia­
no del salto in alto - Deludente Grippo 

' • ' ( • • - • ' • ' . • ' 'V, .--•• ' ! > ' ' • • * \ ?• ;.-v. 

Dal nostro inviato •• 
PECHINO — Le preoccupa­
zioni di Mennea per il tempo 
che minacciava di bagnare 
la sua odierna esibizione sui 
200. sono state fugate ieri dal 
sole, che è tornato a brillare 
sulla capitale cinese per la 
prima giornata del meeting 
di atletica leggera. Una gior­
nata che ha visto tre belle 
vittorie Italiane e quattro se­
condi posti degli azzurri, ma 
soprattutto il ritorno della Ci­
na all'organizzazione di un 
meeting Importante come 
questo con otto nazioni ih ga­
ra (Finlandia. Francia. RFT, 
Gran Bretagna. Italia, Roma­
nia. USA e Cina). I cinesi 
un premio l'hanno già avuto 
con 1 ' loro due successi di 
Ieri: nel triplo si è Imposto 
Zou Zhen Xlan, che con un 
balzo di 16 metri e 80 cen­
timetri ha confinato al posti 
d'onore l'Inglese Moore e il 
finlandese Paronen. Nel peso 
femminile Sheh Llv Juan ha 
stabilito 11 nuovo record cine­
se con un lancio di 17.74. 
E- stata una 'delusione ,per 
la brava Cinzia Petruccl. fi­
no a quel momento In testa 
con un bel 17,27. Cinzia alla 
fine si consolava del secondo 
posto, pensando che la cinese 
considerava questo meeting 
come le sue personali Olim­
piadi: l'azzurra Invece ci ar­
rivava dopo le Olimpiadi ve­
re e dopo due settimane di 

Sianone a Londra (TV 23,30) la « battaglia dei mancini » per i l mondiale dei medi 

La potenza di Minter o l'abilità di Hagler? 
Il pericolo delle ferite alle arcate sopraccigliari rappresenta un notévole-handicap per il cam­
pione - I bookmakers danno il match alla pari - Il parere di Antuofermo, spettatore interessato 

La < battaglila dei mancini » 
tra l'inglese Alan Min ter 

- campione deli mondo dei medi 
e lo sfidante Marvin «Kojak» 
Hagler- il pelatone nero" che 
sembra il sosia di Teliy. Sa-
valas è Incomlaciata male e 
nelle polemidte. Ad ogni, mo­
do la sfida- tra . ì due ' più 
famosi «soufiipatca » del mo­
mento andrà'In scena stanot­
te nella « Wembley Arena • 
di Londra e wa-rà teletrasmes­
sa in Italia, Milla « Rete uno » 
dalle ore 23JW circa. Appena 
Marvin Hag«r mise 1 piedi 
oltre Manica ebbe inizio una 
astiosa polemica tra l due 
gladiatori, poi è calata una 
atmosfera cifpa e pesante sul 
pugilato britannico. 

Mlnter ha accusato il suo 
« Challenger » americano - di 
non essere sitato cordiale con 
lui durante la conferenza 
stampa allestita dai « promo­
ter»» Mike Barrett e Mlckey 
Duff, di non avergli stretta 
la mano. Il campione del 
mondo, con idubbio gusto, a-
vrebbe sibili ito tra i denti:: 

« Si vede chi Hagler non vunl 
toccare carrm bianca». Offe-

' so Marvin > t Kojak » Hir>er 
avrebbe ribattuto con pari 
durezza: mSfinter vuol vre-
sentare il fiorirò combatti­
mento comi una guerra di 
razze, ebbene gli dico the 
prima di un fiàht non strin­
go la rnarui all'avversario», 

non ho amici,-anzi penso di 
distruggere un nemicò. Ap­
pena la battaglia è finita, il 
nérhtco diventa unmioamico. 
Gli, stringo la mano, lo con- . _ „ —„_ _ 
pltmehtor Minter-[chieda^al \ derò-a Minter di rasarsi la. stfò rconnazibnale Kevin: Fin-
negan, con il quale mi tono 
battuto due volte a Boston, 
se non l'ha sempre felicitato 
per la sua bravura, per ti 
suo coraggio. Io non sono un 
razzista, magari Minter lo è, 
A Brockton.vtoo in un quar­
tiere di bianchi e bianchi so­
no i miei trainert Goode Pe~ 
tranelli e Jqe Saresi, U mio al­
lenatore Pdt PetròneUi. Mtn-
ter ha • perduta ; l'occasione 

per starsene zitto. Adesso vuo­
le ahe mi rasi il pizzo sotto 
il mento, lo farò se il rego­
lamento me lo impone altri­
menti' me lo tengo •- e chìe-

• testai come, la mia^rNaturalr. 
mente scherzò^. ». , •' 

IBI prepara una : pessima 
notte per Alan Minter due 
volte vincitore del noctro Vito 
Antuof ermo 11 quale.' a' sua 
volta nel ring di Las Vegas, 
costrinse Hagler al pari dopo 
15 assalti intensi. Ricordando 
quella sfida Vito Antuofermo, 
che oggi sarà nel «ririg-side» 
della « Wembley Arena ». -di­
ce: « „l7na volta a Botton 

West Ham - Castiglia «a porte chiuse» 
ZURIGO — Gli inglesi del 
West Ham potranno disputa­
re in casa la partita di ri­
torno del primo turno della 
Coppa delle Coppe di cal­
cio, contro gli spagnòli del 
Castiglia, ma l'accesso allo 
stadio sarà riservato a due 
delegazioni, una per squa­
dra, ciascuna composta di 
70 persone e comprendenti-
giocatori, dirigenti e giorna­
listi. . - - - - .? • •'• ', ' • -

Per la prima volta, infatti, 
l'UEFA ha esercitato 11 pro­
prio potere di disporre lo 
svolgimento di uria partita 

«a porte chiuse». La deci­
sione. è stata adottata dalla 
Commissione d'appello del­
l'organismo calcistico euro­
peo, che ha cosi trasformato 
la sanzióne di giocare i pros­
simi due turni casalinghi ad 
almeno 300 chilometri' da 
Londra, - comminata lunedi 
.scorso al West Ham dalla 
Commissione* ': di disciplina 
per gli Incidenti provocati a 
Madrid, durante là partita 
di andata, dai-suoi sosteni­
tori' L'Incontro si era con­
cluso con la vittoria del Ca­
stiglia per 3-L : 

Afarom Hagler •• non volle 
stringermi la mano e mi 
offese sotto, le luci della TV, 
perù t maledettamente forte. 
Ha durezza e coraggio; può 
battere Minter perché Vinate-\ 
se va1 sempre avanti con la 

-sua "boxer -lunga». ~-
' L'atmosfera cupa, calata sul 
mondo pugilistico britannico, 
riguarda invece lo sventurato 
Johnny Owen, campione d'Eu­
ropa dei gallo, massacrato a 
Los Angeles dal messicano 
José «GuadalUpe» - Pintor 
campione mondiale della 118 
libbre per 11 W3.8. Quando 
quella . notte, il 38 giugno 
scorso, entrammo nella bol­
lente e tumultuosa « Wembley 
Arena», due ometti si sta­
vano picchiando furiosamen­
te nel ring. Brano. Johnny 
Owen e 11* suo sfidante John 
Feeney per la cintura del 
« Commonwealth ». Sostene­
vano l'apertura del chilome­
trico « meeting » impernito 
sulla rivincita tra Minter e 
Vito Antuofermo. Dopo 15 
rounds vinse meritatamente. 
per verdetto, Owen un tipo 
pallidino. secco, ossuto, tutto 
irruenza e grinta che, fatte 
le ' dovute proporzioni, ri fa 

Smsare al francese Charles 
umez antico campione d'fsu-

ropa del medi Entrambi. 
Johnny Owen e Humes. usci­
ti dalle miniere del loro pae> 
se natale entrarono nel!» 

« boxe » - per guadagnare di 
più e rischiare meno. Una 
volta Charles Humez confes­
sò: : m.ll ring a paragone di 
una miniera è un salotto ». 
La cattiva sorte toccata al 
gallese Johnny Owen.ha Im­
pressionato. In particolare, 
Alan Minter. malgrado la sur* 
gelida indifferenza, la sua 
scorza dura. Il tragico ricordo 
di Jacopucci lo deve inseguire 
s e m p r e . - - - >'-r~. •<_-'• <^ • 

Stanotte nella «Wembley 
Arena » ci saranno 11.800 spet­
tatori paganti. Il massimo. 
che faranno il solito infernale 
fragore per Incitare ti lorn 
eroe. Alan Minter, che però 
ha. la ferita facile. Ebbene 
Marvin Hagler, che come pu­
gile viene definito « the mar-
vettous », Il meraviglioso, è 
davvero meravigliosamente in 
gamba nel «tagliare» i ne­
mici con i suoi potenti guan­
toni: - Io possono affermare 
anche Vito Antuofermo (45 
punti sulle ferite) e Kevin 
Finnegàfr rappeznto con 95 
punti dooo I complessivi-16 
rounds sostenuti a? Boston. A 
Londra 1 « boekmafcers » dan­
no 1 due spietati guerrieri 
alla pari Per la storie Alan 
Mlnter e Marvin e. the mar-
vellous» Hagler sono prota­
gonisti del 7. mondiale dei 
medi svettasi . oltre Manica 
,;_ Giuseppe Signori 

faticosi spostamenti. Sul pia­
no tecnico va segnalato nella 
giornata di ieri il bel 10"27 
del nero americano Harvay 
Glance sui 100 metri. Col ven­
to contrario senza avversari 
è un tempo di tutto rilievo. 
'•• Dei tre successi italiani uno 
appariva abbastanza sconta­
to: l'ha colto con assoluta 
sicurezza Gabriella Dorio nel 
1.500. Alla mezzofondista az­
zurra ha tentato di resistere 
la britannica Boxer, ma quan­
do, alla campana, Gabriella 
ha cambiato velocità non c'è 
stato niente da fare. 4'12"9 
il suo tempo, non ecceziona­
le, certo ma ottenuto in una 
gara dove, non c'erano cer­
tamente grossi stimoli. Quasi 
Identico il discorso per Ma­
riano Scartezzini nel 3000 sie­
pi; il forte atleta veneto è 
rimasto in coda al plotonclno 
dei primi per quasi tutta la 
gara, poi anche, qui uh po­
deroso «strappo» all'ultimo 
giro che ha lasciato in « sur-
place» gli avversari e lan­
ciato il nostro verso la vitto­
ria. Buono per lui il raggua­
glio cronometrico di 8'31"7. 

Il terzo bellissimo successo 
azzurro ce. lo regala Fausta 
Quintavalla che al quinto lan­
cio manda 11 suo giavellotto 
a 60.94 metri (3 metri sotto 
il suo primato italiano) stac­
cando nettamente l'america­
na Smith e la cinese Li Xla. 

Del 4 secondi posti va rac­
contato in particolare quello 
di Massimo Di Giorgio. La 
guardia di pubblica sicurezza 
veniva da un'annata che gli 
aveva riservato la terribile 
delusione del forfait (imposto 
dal governo) ai Giochi di Mo­
sca. Ieri si sentiva in gran 
forma e voleva chiudere la 
stagione con un grosso risul­
tato. Superati i 126 alla pri­
ma prova si accordava con 
il nero americano Flelds per 
«alzare» subito a 2,30. ten­
tando cosi il nuovo record 
Italiano. Massimo ha manca­
to per uri soffiò 1 primi due 
tentativi (più nettamente il 
terzo) e Flelds hai vinto per 
aver commesso uri minor nu­
mero di falli 

Già detto della Petruccl e 
ricordatoli secondo posto del­
la nostra 4x100 dietro a quel­
la USA. resta dar segnalare 
la splendida prova di Vittorio 
Fontanella nel 5000. Su una 
f .̂flr»*» a cui è poco abitua­
to e alle prese con un av­
versario fòrte come l'ameri­
cano Steve Ptesencla. Vitto­
rio ha retto al suoi strappi 
fino a due girl dal termine, 
Poi ha ceduto.terreno, resi­
stendo però. al rabbioso ri­
torno dell'inglese Smedley. 

Per il mezzofondo italiano, 
ormai abituato a regalare bel­
lissime prestazioni, il heo del 
1.500. Carletto Grippo, dopo 
essere stato a lungo all'inse-

-guimerito dell'Inglese Reints 
(poi vincitore) e dell'ameri­
cano Masback. si è sentito 
mancare le energie; ha visto 
che gli altri Inseguitori sta­
vano per* passarlo e, ad ap­
pena 230 metri dalla fine, ha 
preferito la via del prato « te-
sando bandièra bianca a. . • : 
"- Oggi la seconda fornata 
di gara e tutti gli-occhi sono 
puntati su Pietro Mennea • 
Sara Simeoni entrambi.: fa-
mosiaBtml anche, ([tri In Orna. 

&;U Fabio dwFtrfìd 
• - * • - . * - , v - >n. r * - } ' -

Fiorentina e Napoli: calcio rimedi 

Corsi: «Studiare 
i • • . • 

nuove iniziative» 
Finora una conduzione piuttosto allegra 

Dalla nostra redazione ) 
FIRENZE — La crisi del cal­
cio, oltre ohe per la morte 
del • tifoso Paparelli, per gli 
episodi di violenza, per i 
prezzi troppo salati, non po­
trebbe riesledere anche nella 
politica artigianale con la 
quale sono state amministra­
te finora le società? Questa 
la prima domanda che a-
vremmo voluto rivolgere al 
giovane presidente della Fio­
rentina, Ranieri Pontello. So­
lo che il dott. Pontello, da. 
qualche mese alla guida del­
la società viola, per motivi di 
lavoro fa 11 « piccione viag­
giatore» fra Firenze e l'Au­
stralia, dove dirige una im­
presa edile e solo dal prossi­
mo mese assumerà a « tempo 
pieno» il ruolo di presiden­
te. DI conseguenza ci siamo 
rivolti a Tito Corsi, il nuovo 
direttore generale del sodali­
zio di viale del Mille, uno 
che conosce a fondo il pro­
blema: ; 

• « Se ; per crisi si intende 
quella economica è •• chiaro 
che ciò è dovuto, sicuramen­
te, ad una conduzione piut­
tosto allegta... Per ottenere 
migliori risultati occorre non 
solo una mentalità diversa, 
ma anche dirigenti pfu pre­
parati. Per essere più chiari 
dirò che una società di cal­
cio, per l'importanza che ha 
assunto, deve essère diretta 
da persone competenti, da'dei 
veri manager. Una società di. 
caldo deve essere condotta 
con la atessa mentalità e con 
lo stesso criterio con cui ven­
gono dirètte te aziènde. Una 
società di calcio è oggi una 
vera e pròpria azienda. Per 

••-./ -, Wr^ì!.^,- § 'u? in­
quanto riguarda i prezzi dei .. 
biglietti e degli abbonamenti 
posso solo far presente che le 
società, in generale, $i sono . 
rifatte al costo reale della 
vita. Perché si è registrato < 
un minor numero di presen-

> te in Coppa Italia e in cam­
pionato? Solo perché lo spet­
tacolo non soddisfa più come 
una volta». 

Un passaggio ad una politi­
ca manageriale potrebbe ri­
solvere da sola la grave si­
tuazione? ; i ' - \ .v.< 

' « Cambiare sistema di con­
duzione ' è indispensabile da ' 
un punto di vista ammini- > 
strativo, ma a questo vanno 
aggiunte tutte le altre com- , 
ponenti che fanno parte del 
meccanismo ». 

Non credi che abbonamenti -
a prezzi più accessibili alle 
scolaresche, abbonamenti co- . 
mutativi per famiglie di 3-4 
persone potrebbero fare ope­
ra di promozione? 

« Quella degli abbonamen­
ti per studenti e familiari 
potrebbe essere una seria ini­
ziativa, lodevole sotto ogni 
aspetto, ma questo problema 
dovrà essere risolto dalla Le­
ga professionisti». 

Come spiega e cosà vuole 
dire l'aumento degli abbo­
namenti della Fiorentina? 

«L'aumento degli abbona­
menti è dovuto aWentusia- ' 
smo che si è creato attorno 
alla squadra. Per quanto ri- ! 
guarda i costi, se l'aumento 
è inteso come costo, si è 
trattato di Un adeguamento 
alla situazione generale*. 

Non credi che un campio­
nato di serie A a 18 squadre, 
con due sole retrocessioni 

puispetiacoiare» 
Il pubblico napoletano merita molto di più 

' Dalla nostra redazione 
NAPOLI — e Un bilancio? 
Mi zembra piuttosto presto 
per farlo. Prima di tirare le 
somme attenderei i responsi 
delle prossime partite. Per 
ora posso soltanto dire di ri­
tenermi: a posto con la co-

Ho fatto di tuttò_per 
ri ài a Nvpoti giocatori 

certo talento* Purtroppo 
il mercato è quello, che è: ] 
chi ha buoni giocatori non , 
U cede nemmeno se gli even^ 
tuali compratori dovessero • 
acquistarli a peso d'ore*. . 
- Cosi Antonio Juuano, da \ 
da qualche mese arbitro (?) 
del destini della S-8.C. Na- ; 
poli e della squadra. I toni 
sono smorzati solo uh rioor-. 
do le filippiche contro ì'eam- '' 
niente % di qualche giorno fa. 
H direttore generale sceglie 
la via della diplomazia, la 
nuova disponibilità di cui si 
arma apre nuove prospettive ~ 
nei rapporti con l'esterno. 
Non manca l'autocritica, do­
po mesi di scaramucce, inu­
tili e controproducenti /olia­
no sceglie la via dell'untata. 
Sentitelo. " \ :; :. • ^,---

*NeUa vttmnon sbwgttamai •;• 
soltanto ehi non opera, nò* v 
fa .scelte. Avendo Mólto' la ' 
varato in questi mesi, e aven­
do' svolto una gran mole di 
lavoro, t possibile che abbia 

antiche orrora.' tr* i' 

nella 
;-&:/ •• ì '• 

buonafede e mai per andare 
contro gli interessi deUa so­
cietà: • ;••.•>-• 

La disponibilità del direttó­
re generale, sprona l'Interlo­
cutore a trovare una nuova 
chiave all'intervista. Dal par­
ticolare, da' Eroi'e dal rela­
tivo maledetto Imbròglio, dal 
là campagna acquisti, dal Na­
poli, si passa a considerasloni 
dr carattere ambientale. 
1 — Cinque mesi di leader­
ship nella società partenopea. 
Quali le maggiori difficoltà 
Incontrate, Juliano? 

elnOuUmento dire* thè 
c'è stata una eccessiva diffi-
densa sia da parte mia verso 
Tambiente che circonda la so­
cietà, sta da parie deffam-
biente nei miei riguardi. Ora 
spero che col tempo certi so­
spetti siano ormai alta spalle. 
Certo, comprendo che u mio 
discorso è statò piuttosto du­
ro. Ho voluto trasformare al- • 
cune cattine abitudini, ho cer­
cato di iniziare un nuovo ci­
clo sia nella.squadra che nel­
la società. 2* un lavoro che 
richiede tempo, capisco che 
ci possa essere qualcuno non 
troppo disposto ad attendere, : 

zione questo • atteggiamento' 
con U delusioni dette passate 
stagioni». --:.-•= 

E* piuttosto lucido, Juliano, 
nell'analizzare le cause che 
hanno determinato ratinale 
scollamento tra tifosi e 
dra.--: : ----..« 

«n 

TITO CORSI 

porterebbe altra acqua al 
mulino : della rinascita ' del 
calcio? -;t " 

« Un campionato con due 
sole retrocessioni va visto sot­
to due aspetti. Il primo ri­
guarda l'interesse del cam­
pionato. Con 16 squadre e 3 
retrocessioni comporta ' nu­
merosi perfcoH e, quindi, crea 
maggiore suspense. Con due 
sole retrocessioni e 18 squa­
dre esìste il pericolo di un 
appiattimento e, quindi, di 
una perdita di interesse da 
parte degli spettatori». 

Sempre per richiamare più 
spettatori negli stadi non si 
potrebbero promuovere delle 
manifestazioni che precedono 
gli incontri di calcio? 

«Il nostro campionato si 
svolge per un lungo periodo 
nei mesi invernali, dove le 
situazioni climatiche limita­
no certe manifestazioni, spe­
cialmente sui terreni di gio­
co. Questo però non . esclu­
de che dove esistono attorno 
ai campi piste in tartan non 
si possano organizzare delle e-
stbizionl di atletica leggera o 
di ciclismo. Potrebbe essere 
una cosa interessante, che e-
viterébbe allo sportivo di non 
annoiarsi neU'attendere la 
partita». 

Loris Ciullinl 

,.-V^'- -•*#•':. 

• «TOTONNO» JULIANO : 

merita motto di piu^'Compren-
do U suo~malumore. Meren­
do conto benissimo che non 
è facile chiedere tempo e pa­
zienza a chi porta pazienza 

. e attende da sempre: 
-- U pubblico si è dlsafltaio* 
• nato dalla squadra, Tentusia-: amo che circonda il Napoli 
; non è più quello di una volta» ; gli abbonamenti calano. Sen­

tiamo la ricetta del direttore 
i generale. •>•-'•>'• 
i. e Esiste a rimedio per far 

sì che il S. Paolo torni nuo­
vamente a fare U pienone. 

: Basterà migliorare lo spetta­
colo, rendere U gioco pia 
spettacolare e meno tattìcisti-

\co. Mt sembra che le indica­
zioni scaturite da queste pri. 
me giornate di campionato 

. siano abbastanza confortanti 
in merito, n problema, del re­
sto, è piuttosto generalizzato 
e non riguarda solo a Napo­
li. Ritengo, comunque, che se 
si'continuerà su questa stra­
da, suUa strada cioè dei goal 
e éèUo spettacolo, il pubblico 
là domenica ritornerà negli 

- Mirino Marquardt 

Motta/foni di Lazio-Avellino e Botogna-Juve 

La Lazio in «B» perché Giordana 

. Manfredonia s«» importanti 
' ' ' - • ' - • ' - . ' - 1 -v.-"- • • . ' - . . . ' . •--.. >.- '"' 

Le 102 cartelle nelle quali si parla pare di Bo* 
logna-Avilllino non hanno allontanato 8 dubbi 

ROMA — Sooe tttt9 
ì«rì mattina M motivazioni <*en« 
decisioni presi i dalla Commissione 
d'Appello deliu f ldC , rent:vsm«iv 
te ai c u i ó'Mtàìo riguardanti le 
partite BoiofW-Juvvatus. Bologna-
Avellino e Lsaio-Avellino Rispetro 
al procedlmertrt abortive di pomo 
grido, la Cef — rkordiama — itv 
terver.ne modllita.ida soltanto ie 
delibera relativi eM* partita L«ie-
Avellìno; dit&nb. intani. Bruno 
Giardino • U&neilo Manfredonia 
responsabili d illecito sportivo per 
quella partita « , constatando la 
continuiti eoa l'ìraputwione di il­
lecito sportivi oet Miltn-Laiio. ne 
inasprì la a«M«iific« da tre anni 
• tre anni • nei mesi. 

ConsesuénftinenTe ritenne re­
sponsabile o&irttir* la Latio oel-
l'iliecito spoti^ro «ttribuita ai due 
giocatori e n« decretò la retroces­
sione in serie a. ftene stessa ria> 
nioni. che si «tolsero nei giorni 
22-23-24 lu#io scorso, le Cat ri­
dusse la s^aaliffu dal siocatora 
Damiani del WejW>li al 31 agosto 
1980. 

La 102 «rteile dattnoecrtne. 
che ieri mattina sorto state conse­
gnate dalla Ori ai giornalisti, non 
hanno quindi BMbMato minimamen­
te la posizioni dei giocatori e del­
le società soffio «ausa. Rispetto 
alla disciplifiR* la Cat He sola­
mente modiftarto Tonica con la 
quale giudicar-! I personaggi im­
plicati nella metno* per armare, 
poi. a roottipiìe»re le responsabili­
tà di alcuni, rnoferi diminuendone 
ad altri. 

La sententi 4eiU Corte federa­
le sulla parti*! L*«io-Avellino. la-
vece di pooptse *M fatti • awevi. 

opinionh 1 ) I) Wav i l i s CfselaaJ, 
definito com4 i l e deus • * nractil-
na » della «tKittiorte. e non AK 
varo Trinca, ««'«ormeggio labile, il 
testimone di t/tdsrej - 2 ) • la 

Lacio la sod'et» po« lati tea dei fer­
mi dello scandalo. 

Ecco,- proprio sa eaasM - dee 
verità ruota il lungo dm. lassante. 

Riguardo la posiziona di Gior­
dano e Manfredonia non esca sa 
solo elemento che provi M atra*-
riva partecipazrosja dei d«a fsoe» 
ton al tentatrvo di e-aJdormitlee-
mento « della suddetta parTrta. 

Tutto poggia salta convintila» 
(scrina) che «è i t a t i a i a i l l t a a 
che l'idea di traccerà e 
dare gli Incontri di 
darà gK alfibratori 
consegnerà fnciK" n paa 

fartife 
«a 

Ma «olle dìchlsraiìofli di Crucia-
ni contestata dai due giocatori « 
dallo stesso Trinca, la Cai non «I 
chiede perché la frode tentare per-
sonatmente da Cnaciani ««eie «na­
to come reali complici Giordano 
• Manfredonia a non gli etessi gio­
catori che'della storia (M Iaer in i ' 
a parte) non hanno awi sonoro 
niente. -. : 
' Comorurue n suo e capolavoro » 
le Cai lo realizza quando die* cho 
le colpe della Lazio aumentano, 
perché i giocatori coinvolti sono 
tatti sitamente lavviesenlalisL In­
somma : corno dira sa invoco di 
Giordano e Manfredonia gli hnpn-
tatì fossero stari altri, la Uajo 
non sarebbe stata u n messa. 
' Sulla aortite eVjlogne-Javentne 
resto «n mistero come le aanten-
te detla Cef indir^h<.o colpevoli di 
contatti con «li scommettitori 
clandestini ari gruppo di nolofne» 
si ed H milanista Chiodi, mentre 
risultano 
turtl I 

• I M M ni 
sulla partita aotogtia-Aveflrno «ho 
vede colpevoli telo deT aotognasl. 
I giocatori Irplni, taefatti. 
ignari dì tutto. 

I l ciclismo chiamoto o prospethire jq situoiloM ««I «éefo-Ra«ìasi» 

Le proposte dell'Emilia-Romagna 
per il «rimwvo»dè^ 

Auspicata una direzione collegiale - Ferrini, Sinoppi, Maìsto ritentiti merite­
voli deUa massima carica - Per Omini gradimento qii«Ue presidente deU'UCIP 

"r'U U 
— It Coeanato «o-

detrajnaia-aoniaaaa detta 
Cdisiica Italiana, rtn-

a 34 aatti m«»a 1 » M . a» 

« t ' * 

Omini 
corto aria oratìi 

la K l II comunicato <w Cornea 
te deirCmilIa-Romagna metto in 

«Ho lo e 
proprio cosi «che 
tnrasaanti prosanaflso 
Si 

m 
aJ ojnal! 
* òopo Rodoni ». 

r . -on ' 
Alloro ni 
per ITJCIP. Vi 
laasfenisti, snmtjra «ara > 
citato dagli ontiiìaeL 

la ogni caso, 
taro racosnto su 
Il DiajiUanu, i 
le società dell'i 

sa in grado di _m 
ro dirazione de i» attMka, « In tal 

consi 
fazioni. WatnralBiajiM >al«ni il 

I VlltO ZVflMsff) vk 

I paesi del Comecoii sooo molti 
'<\--ki 

MOSCA, 

•ak 
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